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professionisti. 
Il chiarimento è arrivato con la de-

libera n. 145/2014 che ha ribaltato le
conclusioni contenute in un parere
pro veritate rilasciato al Comitato
Unitario delle Professioni (Cup) dal-
l’ex Presidente della Corte Costitu-
zionale Piero Alberto Capotosti,

di Maria Giovanna Trombetta
Avvocato, Fnovi

I
l pacchetto anticorruzione,
con tutti i connessi obbli-
ghi di trasparenza e di in-
compatibilità degli incari-

chi, si applica anche a Collegi

e Ordini professionali: lo ha
precisato l’Autorità nazionale anti-
corruzione che, occupandosi di de-
finire i confini di applicabilità della
legge 190/2012 e delle sue misure at-
tuative, ha chiarito che nel raggio
d’azione delle norme figurano anche
gli organismi di rappresentanza dei
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Ordini professionali ‘obbligati’
alla legge anticorruzione
Controlli al via dal primo gennaio 2015.
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scomparso quest’estate. 
Il parere rilasciato dall’illustre giu-

rista, premessa una ricostruzione si-
stemica della peculiare natura giuri-
dica e della posizione ordinamentale
degli Ordini professionali, propen-
deva per l’esclusione degli organi-
smi ordinistici dal campo di applica-
zione della disciplina in oggetto.

Per il prof. Capotosti la risposta
circa l’applicabilità o meno delle di-
scipline in commento doveva essere
ricercata caso per caso sulla base
della valutazione degli obiettivi di
tali discipline e del contenuto speci-
fico di esse. 

A conferma di questo ragiona-
mento citava la recente giurispru-
denza europea che ha escluso gli Or-
dini professionali dall’applicazione
delle norme europee in materia di
appalti (Corte di giustizia 12 settem-
bre 2013, in causa C-526/11), nonché
dall’espressa esclusione degli Ordini
dal comparto delle pubbliche ammi-
nistrazioni rilevanti ai fini delle
norme europee sui vincoli ai bilanci
statali consolidati (Reg. Ce n.
2223/1996, par. 2.68).

Dalla disamina condotta sull’im-
pianto generale delle normative an-
ticorruzione e trasparenza l’ex Pre-
sidente della Corte Costituzionale
aveva concluso che si trattava di di-
scipline ontologicamente connesse
all’esigenza di verifica e controllo
della spesa pubblica, che non pote-
vano dunque riferirsi ad enti che,
pur avendo natura pubblica, non ri-
cevono fondi statali e non gravano
sulla fiscalità generale, bensì sono
alimentati dalle dazioni degli iscritti
negli albi. 

Secondo l’Autorità nazionale anti-
corruzione, invece, gli Ordini pro-
fessionali - in qualità di enti pubbli-
ci non economici, non potendo es-
sere qualificati come enti associati-
vi - hanno l’obbligo di nominare un
responsabile della prevenzione del-
la corruzione e di adeguarsi alle
norme sull’incompatibilità degli in-
carichi.

L’Anac non ha riscontrato nell’or-

dinamento norme che estromettono
gli Ordini dall’obbligo degli adempi-
menti della L. 190/2012 e tutto ruota
- come accennato - intorno alla qua-
lificazione degli Ordini come enti
pubblici non economici, ribadita an-
che dalla Cassazione (con la sen-
tenza n. 21226/2001 che ha sancito
“la loro natura è quella di enti pubblici
non economici, che operano sotto la
vigilanza dello Stato per scopi di ca-
rattere generale, che le prestazioni la-
vorative subordinate integrano un rap-
porto di pubblico impiego, che è
indubitabile la qualificazione del pa-
trimonio dell’ente”).

Nessuna via di fuga dunque per
gli Ordini professionali rispetto agli
adempimenti imposti dalla legge. 

Quest’analisi ha condotto l’Anac
a ritenere che gli Ordini sono sog-
getti alla redazione del piano trien-
nale di prevenzione della corruzio-
ne, del piano triennale della traspa-
renza, al rispetto del codice di com-
portamento del dipendente pubbli-
co, alla nomina di Responsabile del-
la prevenzione della corruzione,
agli adempimenti degli obblighi in
materia di trasparenza di cui al D.
Lgs. n. 33/2013. Sono, poi, soggetti
al rispetto dei divieti in tema di in-
conferibilità e incompatibilità degli
incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013.

La Federazione ha recentemente
partecipato ad un incontro organiz-
zato alla presenza del Presidente
dell’Autorità Nazionale Anticorru-
zione, Raffaele Cantone, e del Presi-
dente del Garante per la protezione
dei dati personali, Antonello Soro,
nel corso del quale - oltre ad essere
annunciato lo slittamento al prossi-
mo 1 gennaio del termine concesso
agli Ordini professionali per adem-
piere alle previsioni del D. Lgs. n.
39/2013 - è emersa qualche rifles-

sione sull’opportunità di un inter-
vento correttivo in materia.

Dagli interventi dei responsabili
delle due Autority è emersa infatti
la volontà di intervenire sulla mate-
ria per meglio graduare le modalità
dei dati da pubblicare, e ciò al fine
di offrire un reale strumento di con-
sultazione per i cittadini che devo-
no essere messi in grado di eserci-
tare un controllo reale sull’esercizio
del potere da parte degli organismi
pubblici. 

Le due Autority sono cofirmatarie
di una nota indirizzata al Ministro
per la semplificazione e la Pubblica
Amministrazione nella quale hanno
evidenziato che l’applicazione del
D. Lgs. n. 33 del 2013 presenta talu-
ne criticità che attengono, essen-
zialmente, al carattere indifferenzia-
to degli obblighi di pubblicità. “Essi
si applicano infatti, con analogo con-
tenuto, - si legge nella nota trasmes-
sa - ad enti e realtà profondamente
diversi tra loro, senza distinguerne la
portata in ragione del grado di espo-
sizione dell’organo al rischio di cor-
ruzione; dell’ambito di esercizio del-
la relativa azione o, comunque, delle
risorse pubbliche assegnate, della cui
gestione l’ente debba quindi rispon-
dere”. 

Queste precisazioni e dichiarazio-
ni di intenti sono state accolte con
soddisfazione dalla Federazione
che ritiene che, nel disciplinare in
modo identico situazioni diverse, si
rischia di pregiudicare la ragionevo-
lezza complessiva della disciplina
in materia di trasparenza quando è
invece essenziale perseguire il buon
andamento e la democraticità del-
l’azione amministrativa.

La Federazione auspica una solu-
zione di giusto compromesso tra le
esigenze di trasparenza, a cui gli Or-
dini non si vogliono sottrarre, e
quelle dei Consigli provinciali, la
maggior parte di piccolissime di-
mensioni, che non hanno material-
mente la possibilità di applicare una
normativa ideata per le grandi am-
ministrazioni pubbliche. ■
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